Idee per un
CENTRO STUDI STORICI

dei Chierici Regolari Somaschi
1. Presentare al Capitolo Generale l’opportunità di dare disposizione in merito alla realizzazione per l’ Ordine di un Centro Studi Storici (CSS), che sarà costituito in essere con delibera della prossima Consulta Generale.

2. Il CSS è l’organismo a cui faranno capo tutte le attività storiografiche ed editoriali dell’ Ordine.

3. Bozza di Statuto del CSS: cfr. allegato.

4. Scadenze operative:
Inaugurazione della nuova sede dell’ Archivio Generalizio.




V° Centenario della liberazione di S. Girolamo Miani (1511-2011).




Realizzazione del volume unico <Fonti Somasche>:
· elenco base (p. Brioli)

· recupero testi

· eventuali traduzioni

· controllo resa italiana (p. Scotti)

· introduzioni (p. Bonacina)

· indici (fr. Bianchi Marco)

· aspetto tipografico (p. Papini).

· modus operandi: scambio informazioni e materiali via email.
STATUTO CENTRO STUDI STORICI

Ordine Chierici Regolari Somaschi
(Bozza)

Art. 1 – Natura e scopo.

Art. 2 – Sede e status giuridico.

Art. 3 – Composizione.

Art. 4 – Direttore e Vicedirettore del Centro,

Art. 5 – Archivio Generalizio e Archivista generale.

Art. 6 – Biblioteca Generalizia e Bibliotecario generale.

Art. 7 – Addetti stabili, Addetti non residenti e Collaboratori esterni.

Art. 8 – Compiti.

Art. 9 – Pubblicazioni.

Art. 10 – Consiglio direttivo.

Art. 11 – Amministrazione.

Art. 1 – Natura e scopo
Il Centro Studi Storici dei Chierici Regolari Somaschi (d’ora in avanti semplicemente “Centro”) disposto nel Capitolo Generale … (con deliberazione n. …) e costituito con delibera della Consulta Generale in data … (n. …) è l’organismo a cui fanno capo tutte le attività storiografiche ed editoriali dell’ Ordine.

Art. 2 – Sede e status giuridico

Il Centro ha sede in Roma, presso la Curia Generalizia, casa dipendente dalla immediata giurisdizione del Preposito Generale (cf. CC.RR. 122). Il Centro costituisce una delle attività della Comunità della Curia Generalizia, ma gode della autonomia necessaria all’espletamento delle sue funzioni. I religiosi stabilmente addetti al Centro dipendono, nel loro lavoro, direttamente dal Preposito Generale.
Art. 3 – Composizione

Il Centro è composto da:
il Direttore, eventualmente coadiuvato da un Vicedirettore;

l’ Archivista generale;

il Bibliotecario generale;

il Direttore della rivista “Vita Somasca”;

il Direttore della rivista “Somascha”;

il Direttore della collana “Fonti per la storia dei Somaschi”;

gli Addetti stabili;

gli Addetti non residenti.

Tutti i componenti del Centro, costituenti di fatto o equiparati agli incaricati degli uffici centrali, sono nominati dal Preposito Generale, sentito il parere del suo Consiglio. Il Direttore, l’eventuale Vicedirettore, l’ Archivista generale, il Bibliotecario generale e i Direttori delle riviste e della collana costituiscono il Consiglio direttivo del Centro. Uno dei Consiglieri Generali, delegato dal Preposito Generale, fa parte del Consiglio direttivo e mantiene i rapporti tra il Consiglio Generale e il Centro. Per quanto possibile, i componenti del Consiglio direttivo e gli Addetti stabili risiedano presso la sede del Centro.

Art. 4 – Direttore e Vicedirettore

Il Direttore è il responsabile del Centro, lo dirige, ne è il legittimo rappresentante, coordina il lavoro di tutti i collaboratori e presiede il Consiglio direttivo. Egli risponde del suo ufficio direttamente al Preposito Generale. Per la nomina a Direttore si richiede che il candidato abbia conseguito una specifica competenza in campo storiografico. Il Direttore, nell’espletamento delle sue funzioni, può avvalersi della collaborazione di un Vicedirettore. Il Vicedirettore sostituisce il Direttore nel caso in cui questi, per qualsiasi motivo, non possa adempiere le sue funzioni. Egli risponde del suo operato, oltre che al Preposito Generale, al Direttore del Centro. Il Vicedirettore deve possedere gli stessi requisiti previsti per il Direttore.
Art. 5 – Archivio generalizio e Archivista generale

L’ Archivio generalizio è costituito da tutto il patrimonio documentario conservato nell’ Archivio della Curia Generalizia e nell’Archivio storico di Casa Madre in Somasca.

L’ Archivista generale ha cura dell’ Archivio generalizio e controlla gli archivi provinciali. L’ Archivista generale, rimanendo primo responsabile dell’intero Archivio generalizio, si occupa direttamente della sua sezione storica presso la Curia Generalizia; la cura dell’ Archivio storico di Casa Madre in Somasca è affidata ad un responsabile locale, nominato dal Preposito Generale, sentito il parere dell’ Archivista generale.

La gestione corrente dell’ Archivio della Curia Generalizia è affidata al Cancelliere generale. L’ Archivista generale fa parte del Consiglio direttivo del Centro. Per la nomina ad Archivista generale si richiede il diploma in paleografia, diplomativa e archivistica o una equipollente competenza nel settore.

E’ compito dell’ Archivista generale:

avere cura dell’intero Archivio generalizio, di cui è primo responsabile;
custodire la sezione storica presso la Curia Generalizia ed inventariare le nuove accessioni;

custodire, tenere ordinata ed aggiornata la Biblioteca dell’ Archivio generalizio;

attuare, d’intesa con il responsabile dell’ Archivio storico di Casa Madre in Somasca, il completamento e la integrazione delle serie documentarie eventualmente divise fra i due archivi;

curare la riproduzione della sezione storica della Curia Generalizia e dell’ Archivio storico di Casa Madre in Somasca avvalendosi delle moderne tecnologie;

sollecitare i Prepositi Provinciali a raccogliere gli atti e le scritture delle case soppresse e a curarne l’invio in Curia Generalizia;

visitare e controllare gli archivi provinciali e locali; sollecitarne la inventariazione, fornendo i criteri necessari, e l’invio di copia dell’inventario alla Curia Generalizia;

occuparsi dell’eventuale acquisto o donazione di spezzoni d’archivio o di singoli documenti pertinenti alla storia dell’ Ordine, nel rispetto delle leggi vigenti;

autorizzare l’accesso alla sezione storica dell’ Archivio generalizio e seguire gli studiosi nella consultazione dei documenti, secondo il Regolamento approvato dal Preposito Generale e Consiglio.

Art. 6 – Biblioteca generalizia e Bibliotecario generale

La Biblioteca generalizia è costituita da tutto il patrimonio librario, stampato e manoscritto, in dotazione alle case dipendenti direttamente dal Preposito Generale.
Il Bibliotecario generale è il primo responsabile della Biblioteca generalizia.

E’ compito del Bibliotecario generale custodire, tenere ordinata e continuare la sistematica schedatura; provvedere alla classificazione informatica ed attivare il collegamento con le altre Biblioteche dell’ Ordine, specialmente se detengono fondi di rilevanza storica; censire dettagliatamente e secondo le norme invalse gli incunaboli, le cinquecentine e le rarità bibliorefiche; redigere annualmente la <Bibliografia somasca>, comprendente le opere edite dai Somaschi o che in qualsiasi misura riguardino l’ Ordine, da pubblicare sulla rivista <Somascha>; autorizzare la consultazione dei fondi storici nella sede della Curia Generalizia; curare i rapporti con le biblioteche universitarie e con le altre biblioteche ecclesiastiche, aderendo eventualmente agli esistenti organismi di collegamento.

Art. 7 – Addetti stabili, Addetti non residenti e Collaboratori esterni

Il Centro, nell’espletamento delle sue funzioni, si avvale della collaborazione di Confratelli e di altri studiosi.
Fra i primi, alcuni possono essere destinati al Centro in maniera stabile, trasferendo la residenza presso la sede del Centro (“Addetti stabili”). Altri Confratelli, pur continuando a risiedere nella propria comunità, possono far parte del Centro in qualità di “Addetti non residenti”. Altri Confratelli, come pure studiosi non appartenenti all’ Ordine, possono collaborare in maniera saltuaria in qualità di “Collaboratori esterni”. Questi ultimi non fanno parte del Centro.

Art. 8 – Compiti

Compiti del Centro sono i seguenti:
raccogliere, sistemare, conservare e valorizzare il patrimonio librario e documentario dell’ Ordine;

predisporre un piano di ricerche inerenti le origini e la storia dell’ Ordine;

pubblicare i risultati di tali ricerche;

assistere i ricercatori per tesi di licenza, laurea, dottorato riguardanti la storia dell’ Ordine.

Inoltre il Centro può, secondo le circostanze:

organizzare Convegni di studio in occasione di particolari ricorrenze;

partecipare a manifestazioni culturali che interessino in qualsiasi modo l’ Ordine;

mantenere i rapporti con le istituzioni culturali a nome dell’ Ordine.

Art. 9 – Pubblicazioni

E’ compito specifico del Centro provvedere alla pubblicazione:

delle fonti storiche dell’ Ordine;

degli scritti del Fondatore e dei padri dell’ Ordine;

di sussidi per la ricerca;

di opere monografiche sulla storia dell’ Ordine;

delle riviste <Vita Somasca>, <Somascha> e della collana <Fonti per la storia dei Somaschi>;

di altre pubblicazioni utili alla vita dell’ Ordine.

E’ compito dei Direttori delle riviste e della collana sollecitare collaborazioni interne ed esterne e curare la stampa e la spedizione. Ciascun Direttore è affiancato da un Consiglio di redazione, scelto dal Consiglio direttivo. Il Consiglio di redazione si riunisce periodicamente per programmare i contenuti delle riviste e della collana.

Art. 10 – Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo del Centro è costituito dal Direttore, dall’eventuale Vicedirettore, dall’ Archivista generale, dal Bibliotecario generale, dai Direttori delle riviste e della collana, dal Consigliere Generale delegato per il Centro e dall’ Economo generale per quanto attiene agli aspetti economici. Il Consiglio direttivo si raduna all’inizio e alla fine di ogni anno sociale e tutte le volte che se ne ravvisi la necessità. E’ suo compito predisporre annualmente un piano di lavoro da presentare alla Consulta Generale, unitamente al corrispettivo preventivo di spesa.
Art. 11 – Amministrazione

La Consulta Generale, sulla base del preventivo di spesa di cui all’ art. 10, stanzia annualmente una somma per il Centro sufficiente a coprire le spese per le pubblicazioni e le altre attività programmate, oltre che per l’ordinaria gestione del Centro. Lo stanziamento avviene per mandato della Consulta all’ Economo generale.
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